
 
                                                                                                                                                                                                                                                                                          

 
 
 

         
        Delibera numero 28/2024 

 
 
 
Oggetto:  Definizione delle modalità di utilizzo dello "avanzo di amministrazione non 

vincolato" accertato in sede di approvazione del "Rendiconto Generale" 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo all’Esercizio Finanziario 
2023. 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche e 
integrazioni, che contiene "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi", e, in particolare gli articoli 4, 5 e 6; 

 
VISTO il Decreto Legge 16 maggio 1994, numero 293, che disciplina la 

"Proroga degli Organi Amministrativi", convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 15 luglio 1994, numero 444; 

 
CONSIDERATO che, in particolare, l’articolo 3 del Decreto Legge 16 maggio 1994, 

numero 293, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 1994, 
numero 444, come richiamato nel precedente capoverso, prevede che:  
➢ gli "…organi amministrativi non ricostituiti entro il termine di 

scadenza del loro mandato sono prorogati per non più di 
quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza del 
termine medesimo…"; 

➢ nel "…periodo in cui sono prorogati, gli organi scaduti possono 
adottare esclusivamente gli atti di ordinaria amministrazione, 
nonché gli atti urgenti e indifferibili, con indicazione specifica dei 
motivi di urgenza e indifferibilità…"; 

➢ gli …atti che non rientrano fra quelli indicati in precedenza, 
adottati nel periodo di proroga, sono nulli…"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e 

disciplina la istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
("INAF") e contiene "Norme relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

 
CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 

1999, numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
come "...Ente di Ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con 
sede a Roma e con strutture operative distribuite sul territorio, nel 
quale confluiscono gli Osservatori Astronomici e Astrofisici...";  

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 

445, e successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato 
emanato il "Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa", e, in 
particolare, gli articoli 19, 40, comma 1, 46, 47, 48, 71 e 74; 
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VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modifiche e integrazioni, che contiene "Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche", e, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 16 e 17; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 

97, con il quale è stato emanato il "Regolamento per la 
amministrazione e la contabilità degli Enti Pubblici di cui alla 
Legge 20 marzo 1975, numero 70"; 

 
VISTI in particolare: 

• l’articolo 15 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 
febbraio 2003, numero 97, il quale prevede: 
➢ al comma 1, che "…al bilancio di previsione è allegata una 

tabella dimostrativa del risultato di amministrazione   
presunto alla data del 31 dicembre dell'esercizio 
precedente a quello a cui il bilancio si riferisce…"; 

➢ al comma 2, che "…la tabella deve dare adeguata 
dimostrazione del processo di stima e indicare gli eventuali 
vincoli che gravano sul relativo importo…"; 

➢ al comma 3, che "…del presunto avanzo di 
amministrazione se ne potrà disporre quando sia 
dimostrata l'effettiva esistenza e nella misura in cui 
l'avanzo stesso risulti realizzato…"; 

• il successivo articolo 17, il quale stabilisce: 
➢ al comma 1, che: 

a) nel "…bilancio di previsione, sia di competenza che 
di cassa, è iscritto un "Fondo di Riserva" per le 
spese impreviste nonché per le maggiori spese che 
potranno verificarsi durante l'esercizio, il cui 
ammontare non può essere superiore al tre per cento 
e inferiore all'un per cento del totale delle uscite 
correnti…"; 

b) su "…tale capitolo non possono essere emessi 
mandati di pagamento…"; 

➢ al comma 2, che i "…prelievi dal "Fondo di Riserva" sono 
effettuati con un apposito provvedimento del Direttore 
Generale fino al 30 novembre di ciascun anno…"; 

• l’articolo 38 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 
febbraio 2003, numero 97, il quale dispone: 
➢ al comma 1, che il "…processo gestionale trae origine dal 

quadro normativo ed istituzionale dell'ente, trova copertura 
nelle risorse disponibili, è rappresentato nel bilancio di 
previsione e si conclude con l'illustrazione dei risultati 
conseguiti in un documento denominato "Rendiconto 
Generale" costituito: 
a) dal conto di bilancio; 
b) dal conto economico; 
c) dallo stato patrimoniale; 
d) dalla nota integrativa…"; 

➢ al comma 2, che al "Rendiconto Generale" sono 
"…allegati: 
a) la situazione amministrativa; 
b) la relazione sulla gestione; 
c) la relazione del collegio dei revisori dei conti…"; 



                                                                                  

                                                                                

 
 
 

    3 

• il successivo articolo 40, il quale prevede:  
➢ al comma 1, che gli "…enti compilano annualmente, alla 

chiusura dell'esercizio, la situazione dei residui attivi e 
passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 
competenza, distintamente per esercizio di provenienza e 
per capitolo..."; 

➢ al comma 2, che la predetta "…situazione indica la 
consistenza al 1° gennaio, le somme riscosse o pagate nel 
corso dell'anno di gestione, quelle eliminate perché non più 
realizzabili o dovute, nonché quelle rimaste da riscuotere o 
da pagare…"; 

➢ al comma 3, che i "…residui attivi possono essere ridotti o 
eliminati soltanto dopo che siano stati esperiti tutti gli atti 
per ottenerne la riscossione, a meno che il costo per tale 
esperimento superi l'importo da recuperare…"; 

➢ al comma 4, che: 
a) le "…variazioni dei residui attivi e passivi e la 

inesigibilità dei   crediti   devono   formare   oggetto 
di apposita e motivata deliberazione dell'Organo di 
Vertice, sentito il Collegio dei Revisori dei Conti che, 
in proposito, manifesta il proprio parere…"; 

b) le predette "…variazioni trovano specifica evidenza e 
riscontro nel conto economico…"; 

➢ al comma 5, che la "…situazione dei residui attivi e passivi 
provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza 
è allegata al "Rendiconto Generale", unitamente a una 
nota illustrativa del Collegio dei Revisori dei Conti sulle 
ragioni della persistenza dei residui di maggiore anzianità 
e consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi…"; 

   
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il 

"Riordino dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato 
e integrato dallo "Allegato 2" del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, 
numero 38, che prevede e disciplina, tra l’altro, la "Istituzione dello 
Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRIM), a norma 
dell'articolo 1 della Legge 6 luglio 2002, numero 137"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato 

adottato il "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato 

adottato il "Codice della Amministrazione Digitale";  
 
VISTA la Legge 3 agosto 2007, numero 123, con la quale sono state adottate 

alcune "Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro" ed è stata conferita la "Delega al Governo per il riassetto e 
la riforma della normativa in materia", e, in particolare, l’articolo 1;  

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i 

criteri direttivi della "Delega al Governo in materia di riordino degli 
Enti di Ricerca", e, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81, e successive modifiche 

e integrazioni, emanato in "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 
agosto 2007, numero 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro"; 
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VISTA la Legge 4 marzo 2009, numero 15, che: 

➢ disciplina la "Delega al Governo finalizzata alla ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

➢ contiene alcune "Disposizioni integrative delle funzioni 
attribuite al Consiglio Nazionale della Economia e del 
Lavoro e alla Corte dei Conti"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive 

modificazioni ed integrazioni, emanato in "Attuazione della Legge 4 
marzo 2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni"; 

 
VISTA la "Legge di Contabilità e Finanza Pubblica" del 31 dicembre 2009, 

numero 196; 
 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 

196, delega "…il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per 
l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti 
locali, e dei relativi termini di presentazione e approvazione, in funzione 
delle esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della 
finanza pubblica…";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il 

"Riordino degli Enti di Ricerca, in attuazione dell'articolo 1 della 
Legge 27 settembre 2007, numero 165"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive 

modifiche ed integrazioni, che: 
a) contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e di 

armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione 
dell'articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196"; 

b) disciplina, in particolare, la "…armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 
pubbliche, al fine di assicurare il coordinamento della finanza 
pubblica attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti di 
programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…"; 

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e della 
illegalità nella Pubblica Amministrazione", e, in particolare, l'articolo 
1, commi 7, 8, 10, 15 e 35; 

 
CONSIDERATO  che, nel rispetto dei "principi" e dei "criteri direttivi" definiti 

dall’articolo 1, comma 35, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, 
con il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, sono state 
emanate le "Disposizioni" che hanno "riordinato" in un unico "corpo 
normativo" la "Disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

 
CONSIDERATO  altresì, che, nei due anni successivi, il Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, numero 33, come richiamato nel precedente capoverso, è stato 
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modificato e integrato da numerose disposizioni di legge, che si 
riportano di seguito, anche al fine di delineare, in modo esaustivo, 
l'intero quadro normativo di riferimento della materia: 

• articolo 29, comma 3, del Decreto Legge 21 giugno 2013, 
numero 69, con il quale sono state emanate alcune 
"Disposizioni urgenti per il rilancio della economia", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, numero 
98; 

• articolo 8, comma 1, del Decreto Legge 24 aprile 2014, numero 
66, con il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti per 
la competitività e la giustizia sociale", convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 23 giugno 2014, numero 89; 

• articoli 19, comma 15, e 24-bis del Decreto Legge 24 giugno 
2014, numero 90, con il quale sono state adottate alcune "Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per la efficienza degli uffici giudiziari", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, 
numero 114; 

• articolo 4-bis, comma 2, del Decreto Legge 19 giugno 2015, 
numero 78, con il quale sono state emanate alcune 
"Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali", convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, numero 125;  

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

alcune "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche", e, in particolare: 
➢ l'articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza digitale"; 
➢ l'articolo 7, che disciplina la "Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza"; 

➢ l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 

➢ l’articolo 16, che definisce "Procedure e criteri comuni per 
l'esercizio di deleghe legislative di semplificazione"; 

➢ l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e 

integrato, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 7 della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 
novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33, ai fini della "Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità 
e trasparenza"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, con il quale sono 

state apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Codice della 
Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 
2005, numero 82, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 7 agosto 2015, 
numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina 

la "Semplificazione delle attività degli Enti Pubblici di Ricerca ai 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
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sensi dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124", e, 
in particolare, gli articoli 2, 3 e 4; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono 

state apportate alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 
2009, numero 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera 
r), della Legge 7 agosto 2015, numero 124"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, con il quale sono 

state apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, ai sensi degli articoli 16, 
commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere 
a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 
2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche";  

 
VISTO il "Regolamento del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, 

approvato dal Parlamento e dal Consiglio Europeo, che disciplina 
la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché la libera circolazione di tali dati, e abroga 
la Direttiva della Unione Europea del 24 ottobre 1995, numero 
95/46/CE", denominato anche "Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati" ("RGPD"), in vigore dal 24 maggio 2016 e 
applicabile nell’ordinamento giuridico nazionale a decorrere dal 25 
maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene 

alcune "Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
al Regolamento del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, 
approvato dal Parlamento e dal Consiglio Europeo, che disciplina 
la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché la libera circolazione di tali dati, e abroga 
la Direttiva della Unione Europea del 24 ottobre 1995, numero 
95/46/CE", denominato anche "Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati" ("RGPD"); 

 
VISTA la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito 

della conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, sia 
di legittimità che di merito, previsto e disciplinato dall'articolo 4 del 
Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato, in via definitiva, il nuovo "Statuto" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

 
VISTO il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

definitivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato sul "Sito Web 
Istituzionale" in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 
settembre 2018; 

 
VISTI in particolare, gli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 13, 14, 15 e 16 del predetto 

"Statuto"; 
 
 
 
CONSIDERATO che: 
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• l’articolo 6, comma 2, lettera h), del nuovo "Statuto" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" prevede, tra l’altro, che il 
Consiglio di Amministrazione approva "…il "Conto Consuntivo" 
e le relative relazioni di accompagnamento…"; 

• l’articolo 7, comma 3, del medesimo "Statuto" stabilisce, a sua 
volta, che, per "...la validità delle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione è necessaria la presenza della maggioranza 
dei suoi componenti eccettuate quelle che all’ordine del giorno 
prevedono:  
a)  modifiche statutarie;  
b)  bilancio di previsione;  
c)  conto consuntivo;  
d)  approvazione piano triennale di attività,  
per le quali è richiesta la presenza di almeno quattro 
componenti..."; 

• l’articolo 14, comma 1, del predetto "Statuto" dispone, infine, 
che: 
➢ il "Direttore Generale" è "…scelto tra persone di alta 

qualificazione e comprovata esperienza gestionale e con 
documentata conoscenza della normativa di 
riferimento…"; 

➢ l’incarico "…del "Direttore Generale" può avere la durata 
massima di 4 anni, coincide con l’incarico del Presidente e 
può essere rinnovato una sola volta…"; 

➢ in caso di "…cessazione o scadenza del mandato del 
Presidente e/o del Consiglio di Amministrazione, il 
"Direttore Generale" rimane in carica per il disbrigo degli 
affari correnti sino alla nomina del successore da parte del 
nuovo Consiglio di Amministrazione e comunque entro 90 
giorni dall’insediamento…" del predetto Organo di 
Governo; 

 
VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal 
medesimo Organo di Governo con la Delibera del 29 aprile 2021, 
numero 21, pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato in vigore il 9 
luglio 2021; 

 
CONSIDERATO  che l’articolo 15, comma 3, ultimo periodo, del "Regolamento di 

Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" prevede che il "…Direttore Generale uscente rimane in 
carica fino alla nomina del suo successore e, comunque, per un 
periodo massimo di novanta giorni, durante il quale può adottare solo 
atti urgenti e indifferibili, laddove ricorrano condizioni e presupposti 
previsti dalla legge, e atti di ordinaria amministrazione…"; 

 
VISTO il "Regolamento del Personale" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera dell’11 maggio 2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, 
numero 253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto 
"Regolamento"; 
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CONSIDERATO che il "Regolamento del Personale" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con la modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in 
data 24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021;  

 
VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla 

attività contrattuale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto 
Legislativo 4 Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 2 dicembre 2004, numero 3, e 
pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 
300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto 
"Regolamento"; 

 
CONSIDERATO  in particolare, che: 

➢ l'articolo 10, commi 2, 3, 4 e 5, del "Regolamento sulla 
amministrazione, sulla contabilità e sulla attività 
contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica" prevede 
che:  

• nel "Fondo Speciale" è "…stanziato il presunto avanzo di 
amministrazione senza vincolo di destinazione…"; 

• il "…Consiglio di Amministrazione, nel corso dell’esercizio 
finanziario, ne individua, con apposita delibera, le modalità 
di utilizzo anche a seguito di programmi e attività ulteriori 
rispetto a quelli previsti nei piani triennali di gestione…"; 

• le "…somme stanziate nel "Fondo di Riserva", il cui 
importo non può superare il 5% delle spese correnti, sono 
attribuite a specifiche finalità solo a seguito di:  
a)  un atto del Direttore Amministrativo, assunto per 

provvedere alle maggiori spese che hanno carattere 
obbligatorio;  

b)  una delibera del Consiglio di Amministrazione…";  

• le "…somme stanziate nel "Fondo di Riserva" sono 
destinate alle pertinenti categorie di bilancio entro il 30 
novembre di ciascun esercizio…";  

• le "…somme stanziate nel "Fondo Speciale" e nel "Fondo 
di Riserva" non possono essere oggetto di mandati di 
pagamento…";   

➢ l’articolo 24 del predetto "Regolamento" stabilisce che:  

• il "Conto Consuntivo" è costituito: 
a) dal "Rendiconto Finanziario"; 
b) dal "Conto Economico"; 
c) dallo "Stato Patrimoniale"; 
d) dalla "Nota Integrativa"…”; 

• al "Conto Consuntivo" sono allegati: 
a)   la "Situazione Amministrativa"; 
b) la "Relazione sulla Gestione"; 
c)   la "Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti";  

➢ l'articolo 25 del medesimo "Regolamento" dispone che: 

• il "rendiconto finanziario" evidenzia "...le risultanze della 
gestione delle entrate e delle uscite ed è redatto sia in 
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termini decisionali che gestionali, in conformità agli schemi 
di bilancio...";  

• in particolare, per la "competenza" devono "...risultare: 
a)  le previsioni iniziali, le variazioni apportate durante 

l’anno finanziario e le previsioni definitive;  
b)  le somme riscosse o pagate; 
c)  le somme rimaste da riscuotere e da pagare; 
d)  le somme accertate o impegnate;  
e) le differenze tra somme stanziate e somme accertate 

e/o impegnate...";  

• invece, per i "residui" devono "...risultare: 
a)  l’ammontare all’inizio dell’anno finanziario; 
b)  le somme riscosse o pagate in conto residui; 
c)  le variazioni in più o in meno per i riaccertamenti; 
d)  le somme da riscuotere o da pagare...";  

• la "...delibera di "riaccertamento dei residui" costituisce 
parte integrante del rendiconto finanziario..."; 

              
VISTA la Delibera del 19 ottobre 2016, numero 106, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha approvato "...le linee generali di indirizzo nel 
rispetto delle quali deve essere definito il nuovo assetto organizzativo 
della Direzione Generale..."; 

 
CONSIDERATO che il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 

Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha predisposto il 
nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione Generale" e 
l’annessa "Relazione di Accompagnamento":    
a) in conformità a quanto disposto dallo "Statuto" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" allora in vigore;  
b) nel rispetto delle indicazioni contenute nel "Disciplinare di 

Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" allora in vigore;  

c) tenendo conto delle "linee generali di indirizzo per la 
definizione del nuovo assetto organizzativo della Direzione 
Generale", approvate dal Consiglio di Amministrazione con 
Delibera del 19 ottobre 2016, numero 106;  

d) tenendo conto del contesto normativo di riferimento, come 
richiamato e specificato nella "Relazione di 
Accompagnamento" al nuovo "Schema Organizzativo"; 

 
VISTA  la Delibera del 18 novembre 2016, numero 118, con la quale il 

Consiglio di Amministrazione, sentite le organizzazioni sindacali di 
comparto maggiormente rappresentative a livello nazionale, ha, tra 
l’altro: 
a) approvato il nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione 

Generale" e l’annessa "Relazione di Accompagnamento", 
come predisposti dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua 
qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", allegati al "Disciplinare di Organizzazione e 
Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" allora 
in vigore per formarne parte integrante; 

b) autorizzato la pubblicazione del nuovo "Schema Organizzativo" 
della "Direzione Generale" e della annessa "Relazione di 
Accompagnamento" nel Sito Web dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" e, in particolare, nella Voce "Atti Generali" della 
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Sezione "Amministrazione Trasparente", come documento 
allegato al predetto "Disciplinare"; 
 

VISTA la Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale, 
al fine di dare piena attuazione alla Delibera assunta dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 18 novembre 2016, come innanzi 
richiamata, e, conseguentemente, al nuovo "assetto organizzativo" 
della "Direzione Generale", sono stati, tra l'altro, approvati:  
a) il nuovo "Organigramma" dei "Servizi di Staff" alla "Direzione 

Generale", come riportato e specificato nei prospetti e nei 
documenti all'uopo predisposti, che: 

• è stato definito: 
➢ tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 

dipendenti, della effettiva consistenza degli 
"organici" del personale in servizio presso la 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e della possibilità di 
utilizzare anche figure professionali presenti nelle 
"Strutture di Ricerca"; 

➢ applicando, ove possibile, il "criterio della 
rotazione"; 

• prevede: 
➢ la assegnazione delle singole unità di personale 

tecnico ed amministrativo ai predetti "Servizi di 
Staff" ed alle eventuali "articolazioni organizzative" 
interne; 

➢ la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite 
e/o le funzioni che le stesse sono chiamate a 
svolgere; 

b) la proposta di definizione del nuovo "Organigramma" dell’Ufficio 
I "Gestione delle Risorse Umane", come predisposta dalla 
Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità di Responsabile 
del predetto Ufficio, e riportata e specificata nelle schede all'uopo 
predisposte, che: 

• è stata formulata:  
➢ tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 

dipendenti, della effettiva consistenza degli 
"organici" del personale in servizio presso la 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e della possibilità di 
utilizzare anche figure professionali presenti nelle 
"Strutture di Ricerca"; 

➢ applicando, ove possibile, il "criterio della 
rotazione"; 

• prevede: 
➢ la assegnazione delle unità di personale tecnico ed 

amministrativo alle "articolazioni organizzative" 
interne del predetto Ufficio, costituite dai "Servizi di 
Staff" e dai "Settori"; 

➢ la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite 
e/o le funzioni che le stesse sono chiamate a 
svolgere; 

c) la proposta di definizione del nuovo "Organigramma" dell’Ufficio 
II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", come inizialmente 
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predisposta dalla Dottoressa Luciana PEDOTO, nella sua 
qualità di Responsabile del predetto Ufficio, successivamente 
modificata e integrata dalla "Direzione Generale" e riportata e 
specificata nel prospetto all'uopo predisposto, che: 

• è stata formulata: 
➢ tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 

dipendenti, della effettiva consistenza degli 
"organici" del personale in servizio presso la 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e della possibilità di 
utilizzare anche figure professionali presenti nelle 
"Strutture di Ricerca"; 

➢ applicando, ove possibile, il "criterio della 
rotazione"; 

• prevede: 
➢ la assegnazione delle unità di personale tecnico ed 

amministrativo alle "articolazioni organizzative" 
interne del predetto Ufficio, costituite dai "Servizi di 
Staff" e dai "Settori"; 

➢ la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite 
e/o le funzioni che le stesse sono chiamate a 
svolgere; 

 
CONSIDERATO che, con la Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26:  

➢ è stato, altresì, stabilito che, a "...decorrere dalla data in cui la  
Determina produrrà i suoi effetti, diventeranno pienamente 
efficaci tutte le disposizioni contenute nel nuovo "assetto 
organizzativo" della "Direzione Generale", ivi comprese le 
"Disposizioni Applicative" e quelle che disciplinano gli 
strumenti della "delega della firma" e della "delega delle 
funzioni", fatte salve eventuali deroghe e/o eccezioni previste 
dal nuovo "Organigramma" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" 
e dei "Servizi di Staff" alla "Direzione Generale" e delle loro 
"articolazioni organizzative" interne..."; 

➢ è stata "...rinviata a successivi provvedimenti la disciplina di 
eventuali, ulteriori fattispecie che: 
a) non sono state già regolamentate; 
b) sono regolamentate in maniera incompleta o, comunque, 

non esaustiva; 
c) pur essendo regolamentate, danno luogo ad interpretazioni 

controverse e, conseguentemente, a difficoltà 
applicative..."; 

 
VISTE in particolare, le "Disposizioni Applicative" allegate al nuovo 

"Schema Organizzativo" della "Direzione Generale", approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 18 novembre 2016, 
numero 118, ed espressamente richiamate nella Determina Direttoriale 
del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale è stato approvato il nuovo 
"Organigramma" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei "Servizi 
di Staff" alla "Direzione Generale"; 

 
CONSIDERATO che le predette "Disposizioni Applicative" prevedono, tra l'altro, che: 

• i "...Dirigenti sono direttamente ed esclusivamente 
Responsabili, nell'ambito degli "Uffici" di cui sono titolari, dei 
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"Servizi di Staff" e dei "Settori" eventualmente privi di figure 
apicali..."; 

• i "...Dirigenti sono direttamente ed esclusivamente Responsabili 
dei procedimenti amministrativi e dei processi di competenza dei 
rispettivi "Uffici" che non figurano tra quelli espressamente 
assegnati ai "Servizi di Staff" e/o ai "Settori" individuati al loro 
interno..."; 

• il "...Direttore Generale e i Dirigenti, ciascuno nell'ambito delle 
proprie competenze, adottano gli atti conclusivi dei processi e i 
provvedimenti finali dei procedimenti amministrativi, essendo 
direttamente Responsabili della "fase decisoria" degli stessi, 
fatto salvo l'esercizio dei poteri di "delega", con specifico 
riguardo sia alla "firma" che alle "funzioni", nelle fattispecie ed 
entro i limiti fissati dagli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, numero 165, e successive modifiche ed 
integrazioni, e dagli articoli 4 e seguenti della Legge 7 agosto 
1990, numero 241, e successive modifiche ed integrazioni...";     

• il "...Direttore Generale esercita il "potere sostitutivo" in caso di 
inerzia dei Responsabili dei "Servizi di Staff" e dei Responsabili 
degli "Uffici di Livello Dirigenziale", mentre i Dirigenti, nella 
loro qualità di Responsabili dei predetti "Uffici", esercitano il 
"potere sostitutivo" in caso di inerzia dei Responsabili dei 
"Servizi di Staff" e/o dei "Settori"..."; 

• i "...titolari degli "Uffici", dei "Settori" e dei "Servizi di Staff", 
come individuati e specificati nel predetto "Schema 
Organizzativo", sono Responsabili, ciascuno nell'ambito delle 
proprie competenze, della gestione e del coordinamento del 
personale assegnato alle rispettive "unità organizzative"...";      

 
VISTA inoltre, la Determina Direttoriale del 7 novembre 2017, numero 271, 

con la quale il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 
Generale, ha disciplinato l’attribuzione di poteri, compiti e funzioni ai 
"Dirigenti" in servizio di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", in conformità a quanto previsto dagli articoli 4, 16 e 17 
del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 
modifiche e integrazioni, e alle "Disposizioni applicative" allegate al 
nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione Generale", 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 18 
novembre 2016, numero 118, ed espressamente richiamate nella 
Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale è 
stato approvato il nuovo "Organigramma" degli "Uffici di Livello 
Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla "Direzione Generale"; 

 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 1 della predetta Determina Direttoriale 

dispone che i "Dirigenti" in servizio di ruolo dello "Istituto Nazionale 
di Astrofisica", nella loro qualità di Responsabili dei predetti "Uffici" e 
nell'ambito delle rispettive competenze, come specificate ed elencate 
nella Delibera del Consiglio di Amministrazione del 18 novembre 2016, 
numero 118, e nella Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 
26, sono tenuti: 
➢ a "...curare la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, 

mediante autonomi poteri di spesa nonché di organizzazione 
delle risorse umane e strumentali ad essi assegnate…"; 

➢ ad "...adottare tutti gli atti e i provvedimenti, sia di natura vincolata 
che di natura discrezionale, che impegnano l’Amministrazione 
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verso l’esterno, anche se non implicano direttamente una 
spesa…"; 

➢ a "...concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e a 
contrastare i fenomeni di corruzione e di illegalità e a verificare 
che le stesse vengano pienamente rispettate dai dipendenti 
assegnati ai rispettivi "Uffici"…"; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 6 febbraio 2018, numero 29, con la quale 

è stata definita ed approvata la "Revisione della Determina 
Direttoriale del 7 novembre 2017, numero 271", come innanzi 
richiamata, al fine di armonizzare poteri, compiti e funzioni attribuiti ai 
"Dirigenti" in servizio di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" con il quadro normativo interno di riferimento e con 
l’assetto organizzativo e funzionale dell’intero Ente; 

 
CONSIDERATO che anche gli "assetti organizzativi" e i nuovi "Organigrammi" delle 

"Strutture di Ricerca" sono stati definiti in modo analogo a quelli degli 
"Uffici di Livello Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla "Direzione 
Generale" e, quindi, nel rispetto degli stessi principi e delle medesime 
linee generali di indirizzo, come innanzi richiamati; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 20 febbraio 2019, numero 45, con la quale 

il Direttore Generale ha conferito alla Dottoressa Luciana PEDOTO, 
con decorrenza dal 3 gennaio 2019 e per la durata di un anno, 
l’incarico di Direzione dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti ed 
Appalti" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica";  

 
CONSIDERATO che, a decorrere dal 10 gennaio 2020 e fino al 20 novembre 2022, la 

Dottoressa Luciana PEDOTO è stata collocata in posizione di 
comando presso il Ministero della Salute, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 17, comma 14, della Legge 15 maggio 1997, 
numero 127, e dell’articolo 14 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 
numero 165; 

 
CONSIDERATO pertanto, che il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di 

Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha 
assunto anche le funzioni di Dirigente "ad interim" dell’Ufficio II 
"Gestione Bilancio, Contratti ed Appalti" e ha conservato le stesse 
fino al rientro in servizio della Dottoressa Luciana PEDOTO e al 
conferimento al predetto Dirigente di nuovi incarichi; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 6 febbraio 2020, numero 12, con la quale 

il Direttore Generale ha conferito alla Dottoressa Valeria SAURA, con 
decorrenza dal 7 gennaio 2020 e fino a nuova disposizione, l’incarico 
di Direzione dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica";  

 
VISTE la Determina Direttoriale del 24 novembre 2022, numero 111, con la 

quale il Direttore Generale ha conferito alla Dottoressa Luciana 
PEDOTO l’incarico di Direzione dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti", limitatamente al Settore I "Bilancio" e al Settore 
II "Servizi di Ragioneria", e la Determina Direttoriale del 13 luglio 
2023, numero 85, con la quale il Direttore Generale ha conferito al 
predetto Dirigente ulteriori, specifici incarichi;   
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CONSIDERATO che, successivamente, il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità 
di Direttore Generale "pro-tempore" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", ha predisposto, di intesa con il Dottore Marco TAVANI, 
nella sua qualità di Presidente del medesimo "Istituto", e di concerto 
con la Dottoressa Valeria SAURA, Dirigente Responsabile dell’Ufficio 
I "Gestione delle Risorse Umane", e la Dottoressa Luciana 
PEDOTO, Dirigente Responsabile dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti", una proposta di revisione dello  "assetto 
organizzativo" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei "Servizi di 
Staff" alla Direzione Generale;   

 
VISTE in particolare, le proposte di revisione dello "assetto organizzativo" 

dei due "Uffici di Livello Dirigenziale", che sono state predisposte, 
rispettivamente, dalla Dottoressa Valeria SAURA e dalla Dottoressa 
Luciana PEDOTO, nelle loro qualità di Dirigenti Responsabili dei 
predetti "Uffici", di intesa con la Direzione Generale; 

 
CONSIDERATO che le predette proposte prevedono la conferma dell’Ufficio I, 

denominato "Gestione delle Risorse Umane", e la creazione di un 
nuovo Ufficio II, denominato "Bilancio, Ragioneria e Procurement", 
fermo restando che i compiti previsti, all’interno dei due "Uffici", per 
ogni singolo "Servizio di Staff" e per ciascun "Settore", sono stati 
individuati in modo indicativo e non esaustivo;   

 
VISTA altresì, la proposta di revisione dei "Servizi di Staff" alla Direzione 

Generale, come predisposta dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua 
qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

 
CONSIDERATO che la proposta richiamata nel precedente capoverso prevede, nel 

rispetto di quanto previsto dall’articolo 13, comma 4, del 
"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica", otto "Servizi di Staff" alla Direzione 
Generale, come di seguito elencati e specificati: 
1) "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di 

Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di 
Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti", con le 
seguenti "articolazioni organizzative": 
a) "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio 

Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature 
Scientifiche, e di Lavori Pubblici"; 

b) "Tavolo Tecnico Permanente" in materia di "Appalti 
Pubblici";  

2) "Segreteria Tecnica, Protocollo, Archivio e Gestione dei 
Flussi Documentali"; 

3) "Affari Legali, Contenzioso e Procedimenti Disciplinari"; 
4) "Benessere Organizzativo e Fabbisogni Formativi"; 
5) "Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro"; 
6) "Prevenzione della Corruzione, Trasparenza e Ciclo di 

Gestione della Performance"; 
7) "Controllo di Gestione"; 
8) "Servizi Informatici e per il Digitale"; 

 
CONSIDERATO inoltre, che: 

• il Direttore Generale ha specificato, per ogni singolo "Servizio di 
Staff", i relativi compiti; 
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• i "…predetti compiti sono stati individuati in modo indicativo e non 
esaustivo…"; 

 
VISTA la Delibera del 23 novembre 2023, numero 71, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha, tra l’altro:   
➢ approvato la "…proposta di revisione dell’attuale "assetto 

organizzativo" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei 
"Servizi di Staff" alla Direzione Generale, come riportata nello 
"Schema" all’uopo predisposto, che è stata elaborata dal Dottore 
Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica": 
a) di intesa con il Dottore Marco TAVANI, nella sua qualità di 

Presidente del medesimo "Istituto"; 
b) di concerto con la Dottoressa Valeria SAURA e la 

Dottoressa Luciana PEDOTO, Dirigenti in servizio di ruolo 
del predetto "Istituto" con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato; 

c) tenendo conto di tutte le indicazioni riportate nelle 
premesse della Delibera…"; 

➢ approvato, in particolare: 

• le "…proposte di revisione dello "assetto organizzativo" 
dei due "Uffici di Livello Dirigenziale", denominati Ufficio 
I "Gestione delle Risorse Umane" e Ufficio II "Bilancio, 
Ragioneria e Procurement", che sono state predisposte, 
rispettivamente, dalla Dottoressa Valeria SAURA e dalla 
Dottoressa Luciana PEDOTO, nelle loro qualità di Dirigenti 
Responsabili dei predetti "Uffici", di intesa con la Direzione 
Generale e tenendo, pertanto, conto di tutte le 
considerazioni svolte nelle premesse della Delibera, fermo 
restando che i compiti previsti all’interno dei due "Uffici di 
Livello Dirigenziale", per ogni singolo "Servizio di Staff" 
e per ciascun "Settore", sono stati individuati in modo 
indicativo e non esaustivo e potranno, essere, pertanto, 
modificati e/o integrati, ove necessario, dal Direttore 
Generale, su proposta del Dirigente Responsabile 
dell’Ufficio interessato, con apposito provvedimento, che 
formerà oggetto di comunicazione al Consiglio di 
Amministrazione nella prima seduta utile…"; 

• il nuovo "assetto organizzativo" dei "Servizi di Staff" alla 
Direzione Generale, come di seguito elencati e specificati: 
1) "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli 

Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai 
Direttori delle Strutture di Ricerca e ai 
Responsabili Unici dei Procedimenti", con le due 
"articolazioni organizzative" denominate: 

a) "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 
Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi 
Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici"; 

b) "Tavolo Tecnico Permanente" in materia di 
"Appalti Pubblici";  

2) "Segreteria Tecnica, Protocollo, Archivio e 
Gestione dei Flussi Documentali"; 

3) "Affari Legali, Contenzioso e Procedimenti 
Disciplinari"; 

4) "Benessere Organizzativo e Fabbisogni 
Formativi"; 
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5) "Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro"; 
6) "Prevenzione della Corruzione, Trasparenza e 

Ciclo di Gestione della Performance"; 
7) "Controllo di Gestione"; 
8) "Servizi Informatici e per il Digitale", 
unitamente ai compiti specificati per ogni singolo "Servizio 
di Staff", fermo restando che "…i predetti compiti sono stati 
individuati in modo indicativo e non esaustivo e potranno, 
essere, pertanto, modificati e/o integrati, ove necessario, 
dal Direttore Generale, con proprio provvedimento, che 
formerà oggetto di comunicazione al Consiglio di 
Amministrazione nella prima seduta utile…"; 

➢ fatto espresso rinvio, per "…quanto non esplicitamente previsto 
e disciplinato dalla presente Delibera, alle "Disposizioni 
Applicative" ed alla "Appendice", con la disciplina della 
"Delega di Funzioni" e della "Delega di Firma": 

• allegate allo  "Schema Organizzativo" degli "Uffici di 
Livello Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla 
"Direzione Generale", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 18 novembre 2016, 
numero 118; 

• espressamente richiamate nella Determina Direttoriale del 
1° marzo 2017, numero 26, con la quale è stato approvato 
lo "Organigramma" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e 
dei "Servizi di Staff" alla "Direzione Generale"…";    

➢ autorizzato la "…pubblicazione del nuovo "assetto 
organizzativo" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei 
"Servizi di Staff" alla Direzione Generale, come riportato e 
specificato negli "Schemi" all’uopo predisposti, unitamente alla 
presente Delibera, nel "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", Sezione "Amministrazione Trasparente", Voce 
"Atti Generali"…"; 

➢ autorizzato il "…Direttore Generale a dare successiva 
"informativa" alle Organizzazioni Sindacali di Comparto 
maggiormente rappresentative a livello nazionale in merito al 
nuovo "assetto organizzativo" degli "Uffici di Livello 
Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla Direzione Generale, in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 
modifiche e integrazioni..."; 

 
VISTA la nota direttoriale del 22 febbraio 2024, numero di protocollo 2282, 

con la quale la Direzione Generale ha "…dato "informativa" alle 
Organizzazioni Sindacali di Comparto maggiormente rappresentative 
a livello nazionale in merito al nuovo "assetto organizzativo" degli 
"Uffici di Livello Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla Direzione 
Generale, in conformità a quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 
modifiche e integrazioni...";   

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 4 aprile 2024, 

numero di protocollo 593, registrato nel protocollo generale in data 5 
aprile 2024 con il numero progressivo 3931, con il quale il Professore 
Roberto RAGAZZONI è stato nominato Presidente dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" a decorrere dal 4 aprile 2024 e per la durata 
di un quadriennio, ovvero fino al 3 aprile 2028; 
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VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 30 aprile 2024, 

numero 636, registrato nel protocollo generale in data 3 maggio 2024 
con il numero progressivo 4983, con il quale il Dottore Massimo 
DELLA VALLE è stato nominato componente del Consiglio di 
Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a decorrere 
dal 30 aprile 2024 e per la durata di un quadriennio, ovvero fino al 29 
aprile 2028; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 13 giugno 

2024, numero 849, trasmesso con la nota ministeriale del 18 giugno 
2024, numero di protocollo 11951, registrata nel protocollo generale 
dell’Ente in pari data con il numero progressivo 6769, con il quale il 
Dottore Lucio Angelo ANTONELLI è stato nominato componente del 
Consiglio di Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
a decorrere dal 13 giugno 2024 e per la durata di un quadriennio, 
ovvero fino al 12 giugno 2028; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 5 luglio 2024, 

numero 933, trasmesso con la nota ministeriale dell’8 luglio 2024, 
numero di protocollo 13577, registrata nel protocollo generale dell’Ente 
in pari data con il numero progressivo 7686, con il quale il Dottore 
Andrea COMASTRI è stato nominato componente del Consiglio di 
Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a decorrere 
dal 5 luglio 2024 e per la durata di un quadriennio, ovvero fino al 4 
luglio 2028; 

 
CONSIDERATO che l’altro componente del Consiglio di Amministrazione, designato 

elettivamente, non è stato ancora nominato dal Ministero della 
Università e della Ricerca;  

 
CONSIDERATO che il predetto Organo di Governo, nella sua composizione attuale, si 

è insediato e, quindi, formalmente costituito nella seduta del 31 luglio 
2024; 

 
CONSIDERATO che l’incarico Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" conferito al Dottore Gaetano TELESIO è scaduto il 30 
dicembre 2023; 

 
CONSIDERATO peraltro, che, ai sensi del combinato disposto: 

a) dell’articolo 3 del Decreto Legge 16 maggio 1994, numero 293, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 1994, numero 
444; 

b) dell’articolo 14, comma 1, dello "Statuto" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" attualmente in vigore; 

c) dell’articolo 15, comma 3, ultimo periodo, del "Regolamento di 
Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica" attualmente in vigore, 

il "…Direttore Generale uscente rimane in carica fino alla nomina del 
suo successore e, comunque, per un periodo massimo di novanta 
giorni dall’insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione, 
durante il quale può adottare solo atti urgenti e indifferibili, laddove 
ricorrano condizioni e presupposti previsti dalla legge, e atti di ordinaria 
amministrazione…"; 
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VISTO il Bilancio Annuale di Previsione dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" relativo all’Esercizio Finanziario 2023, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 29 dicembre 2022, 
numero 127; 

 
CONSIDERATO che il Settore I "Bilancio" dell’Ufficio II "Bilancio, Ragioneria e 

Procurement", con l'ausilio dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, 
nella sua qualità di Responsabile del "Servizio di Staff" alla Direzione 
Generale denominato "Controllo di Gestione", e con il 
coordinamento, la supervisione e il controllo del Dottore Gaetano 
TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale "pro-tempore" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", ha predisposto  lo "Schema" di 
"Rendiconto Generale" relativo all’Esercizio Finanziario 2023; 

 
CONSIDERATO che lo "Schema" di "Rendiconto Generale" relativo all’Esercizio 

Finanziario 2023 è costituito: 

• dal "Conto del Bilancio", che comprende il "Rendiconto 
Finanziario Decisionale" ed il "Rendiconto Finanziario 
Gestionale"; 

• dal "Conto Economico", corredato dal "Quadro di 
Riclassificazione dei Risultati Economici Conseguiti"; 

• dallo "Stato Patrimoniale"; 

• dalla "Nota Integrativa"; 

• dagli allegati di seguito specificati: 
a) "Situazione Amministrativa"; 
b) "Relazione sulla Gestione"; 
c) "Situazione dei residui attivi e passivi"; 
d) "Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio"; 
e) "Prospetto riepilogativo delle spese per missioni e 

programmi"; 
f) "Prospetto dei dati relativi al Sistema Informativo sulle 

Operazioni degli Enti Pubblici";   
 
CONSIDERATO che, rispettivamente, con le note direttoriali del 9 luglio 2024, numero 

di protocollo 7727, e del 9 luglio 2024, numero di protocollo 7729, lo 
"Schema" di "Rendiconto Generale" relativo all’Esercizio Finanziario 
2023, comprensivo di tutta la documentazione specificata nel 
precedente capoverso, è stato trasmesso, a mezzo di posta elettronica 
ordinaria: 
➢ al Collegio dei Revisori dei Conti, ai fini dell’acquisizione del 

prescritto parere, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del Decreto 
Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, e, per 
opportuna conoscenza, al Magistrato della Corte dei Conti 
delegato al controllo dell’Ente, al Presidente e al Direttore 
Scientifico dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

➢ ai Componenti del Consiglio di Amministrazione dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e, per opportuna conoscenza, al 
Presidente e al Direttore Scientifico del medesimo "Istituto";   

 
CONSIDERATO che, in data 18 luglio 2024, è stata trasmessa agli stessi destinatari 

indicati nel precedente capoverso e con le medesime modalità, anche 
la "Relazione Illustrativa del Presidente"; 

 
CONSIDERATO che il Collegio dei Revisori dei Conti si è riunito nelle sedute del 15 

luglio 2024 e del 19 luglio 2024 per esaminare lo "Schema" di 
"Rendiconto Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
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relativo all’Esercizio Finanziario 2023, con la documentazione ad esso 
allegata; 

 
CONSIDERATO inoltre, che: 

• l’approvazione del "Rendiconto Generale" rappresenta un 
preciso adempimento normativo, espressamente previsto e 
disciplinato dalle disposizioni legislative, statutarie e 
regolamentari vigenti in materia, come precedentemente 
richiamate;  

• il "Rendiconto Generale", secondo le predette disposizioni, 
dovrebbe essere, di norma, approvato entro il 30 aprile dell’anno 
successivo a quello di riferimento;       

• tutti gli atti predisposti ai fini della approvazione del "Rendiconto 
Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo 
all’Esercizio Finanziario 2023 e dei documenti ad esso allegati 
sono atti "endoprocedimentali", ovvero atti propri della fase 
istruttoria di un procedimento amministrativo; 

• i predetti atti, che rientrano nella sfera di competenza della 
"Direzione Generale" e delle sue "articolazioni organizzative" 
("Servizi di Staff" e "Uffici di Livello Dirigenziale"): 
a) sono qualificabili, per le considerazioni finora svolte, sia 

come atti di ordinaria amministrazione, in relazione alla loro 
natura, ai loro contenuti e alle loro finalità, sia come atti 
urgenti e indifferibili, in relazioni ai termini di scadenza 
normativamente stabiliti, anche se si tratta di termini 
ordinatori e non perentori;  

b) possono essere, pertanto, legittimamente adottati dal 
Direttore Generale durante il regime della "prorogatio";  

      
VISTA                      la "Relazione" predisposta dal "Collegio dei Revisori dei Conti" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" nella seduta del 19 luglio 2024, ai 
sensi dell’articolo 24 del "Regolamento sulla amministrazione, sulla 
contabilità e sulla attività contrattuale dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica", come precedentemente richiamato; 

 
VISTA la Delibera del 1° agosto 2024, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione:  
➢ esaminato lo "Schema" di "Rendiconto Generale dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" relativo all’Esercizio Finanziario 2023, 
con la documentazione ad esso allegata; 

➢ esaminate, in particolare: 

• la "Relazione sulla Gestione" e la "Nota Integrativa", 
come predisposte dalla Direzione Generale con la 
collaborazione del Settore I "Bilancio" dell’Ufficio II 
"Bilancio, Ragioneria e Procurement"; 

• la "Relazione Illustrativa del Presidente"; 
➢ preso atto di quanto emerso nel corso del dibattito e degli esiti 

della votazione, 
ha, tra l’altro: 
a) "approvato" il "Rendiconto Generale" dello "Istituto Nazionale 

di Astrofisica" relativo all’Esercizio Finanziario 2023, con tutta 
la relativa documentazione, ivi comprese: 

• la "Relazione sulla Gestione" e la "Nota Integrativa", 
come predisposte dalla Direzione Generale con la 
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collaborazione del Settore I "Bilancio" dell’Ufficio II 
"Bilancio, Ragioneria e Procurement"; 

• la "Relazione Illustrativa del Presidente"; 

• la "Relazione" del "Collegio dei Revisori dei Conti"; 
b) "affidato" alla Direzione Generale l'incarico di trasmettere il 

"Rendiconto Generale" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" relativo all’Esercizio Finanziario 2023, con tutta la 
relativa documentazione, al "Ministero della Università e della 
Ricerca”, al "Ministero della Economia e delle Finanze" e alla 
"Corte dei Conti"; 

 
CONSIDERATO che, in sede di approvazione del "Rendiconto Generale" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo all’Esercizio Finanziario 
2023, è stato accertato uno "avanzo di amministrazione non 
vincolato" pari a € 9.141.123,50;   

 
CONSIDERATO peraltro, che: 

• con la "Ipotesi di Accordo" dell’11 febbraio 2021, la 
"Delegazione trattante di Parte Pubblica", composta dal 
Dottore Marco TAVANI, nella sua qualità di Presidente dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", e dal Dottore Gaetano 
TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale del medesimo 
"Istituto", e la "Delegazione trattante di Parte Sindacale", 
composta dalle Organizzazioni Sindacali di Comparto 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, hanno 
approvato: 
c) i criteri per la concessione di "sussidi" e il conferimento di 

"borse di studio", quali benefici di tipo assistenziale 
riservati al personale in servizio di ruolo dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" con rapporto di lavoro sia a 
tempo determinato che a tempo indeterminato, come 
definiti: 
a)  nel "Regolamento per la concessione di sussidi al 

personale in servizio di ruolo dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica"; 

b) nel "Regolamento per il conferimento di borse di 
studio ai figli dei dipendenti in servizio di ruolo 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

d) lo stanziamento complessivo destinato alla erogazione dei 
benefici previsti dai predetti "Regolamenti", che: 
❖ è stato quantificato, in conformità a quanto previsto 

dalle vigenti norme contrattuali, nella misura dell’1% 
delle spese di personale e ammonta, per l’anno 
2021, a € 440.000,00; 

❖ è stato iscritto nel Bilancio Annuale di Previsione 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per 
l’Esercizio Finanziario 2021; 

❖ è così ripartito: 
a) concessione dei "sussidi": € 352.000,00, pari 

all’80% dell’importo complessivo; 
b) conferimento di "borse di studio":                                 

€ 88.000,00, pari al 20% dell’importo 
complessivo; 

• la predetta "Ipotesi di Accordo" prevede, inoltre, che: 
➢ i "...fondi destinati alla concessione di "sussidi" e al 

conferimento di "borse di studio", ove non utilizzati nel 
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corso dell’esercizio finanziario di riferimento, restano 
vincolati per la stessa finalità nei successivi esercizi 
finanziari…"; 

➢ le "…risorse disponibili nell’anno successivo vengono 
incrementate con l'avanzo di amministrazione, costituito 
dai finanziamenti annuali destinati sia alla concessione di 
"sussidi" che al conferimento di "borse di studio" e non 
utilizzati, in tutto o in parte…"; 

➢ l’avanzo di amministrazione "…accertato negli esercizi 
finanziari precedenti, che, alla data del 1° gennaio 2021, è 
pari a € 2.808.029,55, sarà utilizzato, a decorrere dall'anno 
2021 e negli anni successivi, quale quota di incremento 
delle risorse disponibili nell’anno di riferimento, nel rispetto 
di condizioni, tempi e modalità definiti dalle "Parti" con 
apposito "Accordo"…"; 

➢ per "…l’anno 2021, in conformità a quanto stabilito nel 
precedente capoverso e in aggiunta allo stanziamento già 
previsto, è utilizzabile, per le stesse finalità innanzi 
specificate, una quota parte del predetto avanzo di 
amministrazione, pari a € 400.000,00…"; 

• con la nota del 24 marzo 2021, numero di protocollo 1449, la 
"Ipotesi di Accordo" sottoscritta l’11 febbraio 2021 è stata 
trasmessa, ai fini della sua "certificazione", al Collegio dei 
Revisori dei Conti; 

• con il Verbale del 20 aprile 2021, numero 50, il Collegio dei 
Revisori dei Conti ha formulato, in merito alla predetta "Ipotesi di 
Accordo", alcuni rilievi; 

• la Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità di Dirigente 
Responsabile dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane", ha 
predisposto: 
➢ su espressa richiesta del Collegio dei Revisori dei Conti, 

formalizzata con lo stesso Verbale richiamato nel 
precedente capoverso;  

➢ utilizzando, a tal fine, gli "schemi" approvati ed emanati dal 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del 
Ministero della Economia e delle Finanze con la Circolare 
del 19 luglio 2012, numero 25,  

la "Relazione Illustrativa" e la "Relazione                                      
Tecnico-Finanziaria", che integrano la documentazione a 
corredo della "Ipotesi di Accordo" più volte citata;  

• con le predette "Relazioni" la Dottoressa Valeria SAURA ha, tra 
l’altro, fornito anche un puntuale riscontro ai rilievi formulati dal 
Collegio dei Revisori dei Conti con il Verbale del 20 aprile 2021, 
numero 50; 

• con la nota del 30 giugno 2021, numero di protocollo 2950, sia la 
"Relazione Illustrativa" che la "Relazione Tecnico-Finanziaria" 
sono state trasmesse al predetto Organo di Controllo; 

• con il Verbale del 22 luglio 2021, numero 57, il Collegio dei 
Revisori dei Conti, verificata "…la capienza dello stanziamento 
iscritto nel Capitolo 1.08.01.05 del Bilancio Annuale di Previsione 
per l’Esercizio Finanziario 2021 e ritenendo conforme alle norme 
contrattuali la disciplina approvata nei "Regolamenti" all’uopo 
predisposti…", ha espresso "…parere favorevole in merito alla 
Ipotesi di Accordo per la erogazione dei benefici 
assistenziali, sottoscritta in data 11 febbraio 2021, 
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limitatamente all’utilizzo delle risorse stanziate per 
l’annualità 2021, non ritenendo, invece, conforme alle 
disposizioni normative e contrattuali il previsto utilizzo delle 
risorse stanziate e non utilizzate in anni precedenti al 2021, 
essendo vigente, all’epoca, la disciplina dettata dal 
Regolamento approvato con i Decreti Commissariali 59 e 109 
del 2004 (articoli 5 e 6 della predetta Ipotesi di Accordo)…"; 

• inoltre, il predetto Organo di Controllo ha: 
➢ precisato che i "benefici socio-assistenziali", 

espressamente previsti e disciplinati dalle vigenti norme 
contrattuali, possono essere applicati solo ed 
esclusivamente al "personale contrattualizzato", con 
esclusione, pertanto, del personale inquadrato nelle 
qualifiche di "ordinario astronomo", "associato 
astronomo" e "ricercatore astronomo";  

➢ rammentato che la "Ipotesi di Accordo" dovrà essere 
"…trasmessa anche al Dipartimento della Funzione 
Pubblica e al Ministero della Economia e delle Finanze per 
le verifiche previste dall’articolo 40-bis, comma 2, del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e 
successive modifiche e integrazioni…"; 

➢ richiesto che "…siano trasmessi agli Organi di Controllo di 
secondo livello, come precedentemente indicati, anche gli 
stralci dei Verbali del Collegio del 20 aprile 2021, numero 
50, e del 22 luglio 2021, numero 57…"; 

• in data 5 agosto 2021, il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua 
qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", unitamente all’Ingegnere Stefano GIOVANNINI, 
nella sua qualità di Delegato del Presidente per la Relazioni 
Sindacali, e alla Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA, nella 
sua qualità di Componente del Consiglio di Amministrazione del 
medesimo "Istituto", ha: 
➢ incontrato, in videoconferenza, una rappresentanza del 

personale inquadrato nelle diverse qualifiche di 
"astronomo" per informarla "…sulla posizione assunta dal 
Collegio dei Revisori dei Conti in merito all’ambito 
soggettivo di applicazione dell’istituto contrattuale che 
prevede la concessione al personale di benefici                 
socio-assistenziali ("sussidi", "borse di studio", ecc.)…"; 

➢ ha fatto presente, in particolare, che, secondo "…il predetto 
Organo di Controllo, l’istituto contrattuale in esame non può 
essere applicato al personale inquadrato nelle qualifiche di 
"ordinario astronomo", "associato astronomo" e 
"ricercatore astronomo", in quanto si tratta di "personale 
non contrattualizzato"…"; 

• la rappresentanza del personale inquadrato nelle diverse 
qualifiche di "astronomo" ha preso atto della informativa data dal 
Direttore Generale; 

• con la nota del 9 agosto 2021, numero di protocollo 3582, la 
Direzione Generale ha, infine, trasmesso la "Ipotesi di Accordo" 
più volte citata, con tutti i relativi allegati, ivi compresi i Verbali del 
Collegio dei Revisori dei Conti del 20 aprile 2021, numero 50, e 
del 22 luglio 2021, numero 57, alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, e al Ministero della 
Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria dello 
Stato, per il controllo di legittimità previsto dall’articolo 40-bis, 
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comma 2, del Decreto legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e 
successive modifiche e integrazioni; 

• con la nota dell’8 settembre 2021, numero di protocollo 244220, il 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato 
Generale per gli Ordinamenti del Personale e la Analisi dei Costi 
del Lavoro Pubblico, del Ministero della Economia e delle Finanze 
ha fatto, tra l’altro, presente che: 
➢ le "…somme stanziate nel bilancio di previsione, per un 

importo pari a € 440.000,00, come evidenziato nella 
"relazione tecnica", risultano coerenti con il limite dell’1% 
delle spese di personale…"; 

➢ le "…somme non utilizzate per le medesime finalità nel 
periodo 2006-2020, per un importo pari a € 2.808.029,55, 
destinate ad incrementare le risorse disponibili negli 
esercizi successivi a decorrere dall’anno 2021…", non 
risultano "…certificate per le annualità precedenti 
all’esercizio 2021 e, conseguentemente, non può essere 
consentito l’utilizzo di risorse stanziate e non utilizzate nei 
predetti esercizi…"; 

• pertanto, la predetta "Ipotesi di Accordo" può "…avere ulteriore 
corso limitatamente all’utilizzo delle disponibilità certificate 
per la sola annualità 2021 e destinate alle finalità previste 
dall’articolo 2 della medesima Ipotesi…";     

• con la nota del 9 settembre 2021, numero di protocollo 59292, il 
Dipartimento della Funzione Pubblica, Ufficio Relazioni Sindacali, 
Servizio Contrattazione Collettiva, della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, recependo le osservazioni sia del Collegio dei 
Revisori dei Conti che del Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato, Ispettorato Generale per gli Ordinamenti del 
Personale e la Analisi dei Costi del Lavoro Pubblico, del Ministero 
della Economia e delle Finanze, ha confermato che, con "…le 
necessarie modifiche, la "Ipotesi di Accordo per la definizione 
dei criteri per la concessione di sussidi e per il conferimento 
di borse di studio, quali benefici assistenziali riservati al 
personale in servizio di ruolo dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica", unitamente alle pertinenti "Relazioni", può avere 
ulteriore corso, limitatamente alla annualità 2021…";  

• prima di procedere alla modifica della "Ipotesi di Accordo" 
sottoscritta l’11 febbraio 2021 secondo le indicazioni contenute 
nelle note dell’8 settembre 2021, numero di protocollo 244220, e 
del 9 settembre 2021, numero di protocollo 59292, come 
precedentemente richiamate, che sono state trasmesse, 
rispettivamente, dal: 
➢ Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 

Ispettorato Generale per gli Ordinamenti del Personale e la 
Analisi dei Costi del Lavoro Pubblico, del Ministero della 
Economia e delle Finanze;  

➢ Dipartimento della Funzione Pubblica, Ufficio Relazioni 
Sindacali, Servizio Contrattazione Collettiva, della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri,   

è stato avviato l’iter procedimentale preordinato alla 
approvazione, in via definitiva, dei criteri per la concessione di 
"sussidi" e il conferimento di "borse di studio", quali benefici di 
tipo assistenziale riservati al personale in servizio di ruolo dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" con rapporto di lavoro sia a 
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tempo determinato che a tempo indeterminato, come definiti, 
rispettivamente: 
a)  dal "Regolamento per la concessione di sussidi al 

personale in servizio di ruolo dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica"; 

b) dal "Regolamento per il conferimento di borse di studio 
ai figli dei dipendenti in servizio di ruolo dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica"; 

• pertanto, con la nota direttoriale del 13 dicembre 2021, 
trasmessa a mezzo di posta elettronica ordinaria, è stato richiesto 
al "Collegio dei Direttori" delle "Strutture di Ricerca" un parere 
complessivo su ciascuno dei predetti "Regolamenti"; 

• in data 14 dicembre 2021, il "Collegio dei Direttori" delle 
"Strutture di Ricerca" ha espresso, all’unanimità, parere 
favorevole alla approvazione di entrambi i "Regolamenti";   

• con la Delibera del 21 dicembre 2021, numero 72, all’uopo 
predisposta dal Direttore Generale, il Consiglio di 
Amministrazione: 
a) visto il Bilancio Annuale di Previsione dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" relativo all’Esercizio Finanziario 
2021, approvato con la Delibera del 30 dicembre 2020, 
numero 103; 

b) accertata la disponibilità finanziaria nei pertinenti Capitoli 
di Spesa del predetto Bilancio, 

ha: 
➢ "approvato", in via definitiva:  

❖ il "Regolamento per la concessione di sussidi al 
personale in servizio di ruolo dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica"; 

❖ il "Regolamento per il conferimento di borse di 
studio ai figli dei dipendenti in servizio di ruolo 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", 

come predisposti dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua 
qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", ai sensi dell'articolo 14, comma 3, del vigente 
"Statuto"; 

➢ "autorizzato" la pubblicazione dei predetti "Regolamenti" 
nella "Sezione" denominata "Amministrazione 
Trasparente", Sottosezione denominata "Atti 
Amministrativi Generali", del "Sito Web" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica"; 

➢ "stabilito" che il "Regolamento per la concessione di 
sussidi al personale in servizio di ruolo dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e il "Regolamento per il 
conferimento di borse di studio ai figli dei dipendenti 
in servizio di ruolo dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica" entreranno in vigore il giorno successivo a 
quello della loro pubblicazione sul "Sito Web" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica". 

• sia il "Regolamento per la concessione di sussidi al personale 
in servizio di ruolo dell’Istituto Nazionale di Astrofisica" che il 
"Regolamento per il conferimento di borse di studio ai figli 
dei dipendenti in servizio di ruolo dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica" sono stati pubblicati sul "Sito Web" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" in data 28 dicembre 2021 e sono 
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entrati in vigore il giorno successivo, ovvero in data 29 dicembre 
2021; 

• l’importo pari a € 2.771.679,48, che costituisce, attualmente, 
l’ammontare complessivo delle "…somme non utilizzate per le 
medesime finalità nel periodo compreso tra gli anni 2006 e 
2020…", è stato, invece, accantonato in un apposito "Fondo", 
denominato  "Accantonamento delle economie realizzate a 
causa del mancato utilizzo di una parte delle risorse 
destinate annualmente ai benefici socio-assistenziali 
(periodo compreso tra gli anni 2006 e 2020)", in attesa che 
vengano definite le relative modalità di utilizzo, come risulta, 
peraltro, dalle indicazioni contenute nella Sezione B "Analisi 
delle Voci del Conto del Bilancio", Paragrafo 5 "Avanzo di 
amministrazione", Sotto-Paragrafo 2 "Avanzo di 
amministrazione vincolato", Lettera E) "Avanzo di 
amministrazione vincolato per accantonamenti", della  "Nota 
Integrativa", predisposta dal Direttore Generale ed allegata al 
"Rendiconto Generale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
per l'Esercizio Finanziario 2021, che è stato approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 12 luglio 2022, 
numero 64; 

• con lo "Accordo" sottoscritto in data 4 agosto 2022, la 
"Delegazione trattante di Parte Pubblica", composta 
dall’Ingegnere Stefano GIOVANNINI, in forza della delega che gli 
è stata conferita in pari data dal Dottore Marco TAVANI, nella sua 
qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", e 
dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 
Generale del medesimo "Istituto", e la "Delegazione trattante di 
Parte Sindacale", composta dalle Organizzazioni Sindacali di 
Comparto maggiormente rappresentative a livello nazionale,  
hanno definitivamente "…approvato: 
➢ i criteri per la concessione di "sussidi" ed il conferimento 

di "borse di studio", quali benefici di tipo assistenziale 
riservati al personale in servizio di ruolo dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" con rapporto di lavoro sia a 
tempo determinato che a tempo indeterminato, come 
stabiliti, rispettivamente: 
a)  nel "Regolamento per la concessione di sussidi al 

personale in servizio di ruolo dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica"; 

b) nel "Regolamento per il conferimento di borse di 
studio ai figli dei dipendenti in servizio di ruolo 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", 

che sono stati approvati dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 21 dicembre 2021 numero 72, sono 
stati pubblicati sul "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" in data 28 dicembre 2021 e sono entrati in 
vigore il giorno successivo, ovvero in data 29 dicembre 
2021; 

➢ tutte le altre determinazioni già assunte, limitatamente alla 
annualità 2021, nella "Ipotesi di Accordo" sottoscritta l’11 
febbraio 2021…";   

• in data 14 settembre 2022, la "Delegazione trattante di Parte 
Pubblica", composta dall’Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella 
sua qualità di Delegato del Presidente dello "Istituto Nazionale 
di Astrofisica", e dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua 
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qualità di Direttore Generale del medesimo "Istituto", e la 
"Delegazione trattante di Parte Sindacale", composta dalle 
Organizzazioni Sindacali di Comparto maggiormente 
rappresentative a livello nazionale,   hanno sottoscritto una nuova 
"Ipotesi di Accordo", relativa all’anno 2022, con la quale: 
➢ hanno confermato i criteri per la concessione di "sussidi" 

ed il conferimento di "borse di studio", quali benefici di tipo 
assistenziale riservati al personale in servizio di ruolo dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" con rapporto di lavoro 
sia a tempo determinato che a tempo indeterminato, come 
stabiliti, rispettivamente: 
a)  nel "Regolamento per la concessione di sussidi al 

personale in servizio di ruolo dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica"; 

b) nel "Regolamento per il conferimento di borse di 
studio ai figli dei dipendenti in servizio di ruolo 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", 

che sono stati approvati, in via definitiva, dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 21 dicembre 2021 
numero 72, sono stati pubblicati sul "Sito Web" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" in data 28 dicembre 
2021 e sono entrati in vigore il giorno successivo, ovvero 
in data 29 dicembre 2021; 

➢ hanno deciso di "…ripartire lo stanziamento complessivo, 
che: 
❖ ogni anno viene destinato alla erogazione dei 

benefici previsti dai predetti "Regolamenti"; 
❖ ai sensi di quanto espressamente previsto 

dall’articolo 51, comma 2, del "Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto 
delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 
Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 
1994-1997 ed il Biennio Economico 1994-1995", 
sottoscritto il 7 ottobre 1996, viene annualmente 
quantificato nella misura massima dell’1% delle 
spese di personale iscritte nei pertinenti Capitoli del 
Bilancio di Previsione dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica",  

nel modo seguente: 
a)  l'80% dell'importo complessivo del predetto 

stanziamento dovrà essere utilizzato per la 
concessione dei "sussidi"; 

b)  il 20% dell'importo complessivo del medesimo 
stanziamento dovrà essere, invece, utilizzato per la 
concessione delle "borse di studio"…"; 

➢ hanno stabilito che, qualora "…i fondi destinati alla 
concessione dei "sussidi" ed al conferimento delle "borse 
di studio" non vengano utilizzati, in tutto o in parte, nel 
corso dell’esercizio finanziario di riferimento, le relative 
economie resteranno vincolate, successivamente alla loro 
certificazione da parte del Collegio dei Revisori dei Conti, 
alle medesime finalità e potranno essere utilizzate nel 
successivo esercizio finanziario, in conformità a quanto 
espressamente previsto dall‘articolo 8, comma 4, del 
"Regolamento per la concessione di sussidi al 
personale in servizio di ruolo dell’Istituto Nazionale di 
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Astrofisica" e dall’articolo 9, comma 2, del "Regolamento 
per il conferimento di borse di studio ai figli dei 
dipendenti in servizio di ruolo dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica" e nel rispetto dei seguenti criteri di riparto: 
a)  l'80% del loro importo complessivo dovrà essere 

utilizzato per la concessione dei "sussidi"; 
b)  il 20% del loro importo complessivo dovrà essere, 

invece, utilizzato per la concessione delle "borse di 
studio"…"; 

➢ hanno approvato lo stanziamento complessivo destinato 
alla erogazione dei benefici previsti dai predetti 
"Regolamenti", che: 
❖ viene quantificato nella misura dell’1% delle spese di 

personale; 
❖ è annualmente iscritto nei pertinenti Capitoli del 

Bilancio di Previsione dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica"; 

❖ ammonta, per l’anno 2022, a € 472.724,37; 
➢ hanno approvato la ripartizione del predetto stanziamento, 

così articolata: 
a) concessione dei "sussidi": € 378.179,50, pari 

all’80% del suo importo complessivo; 
b) conferimento di "borse di studio": € 94.544,87, pari 

al 20% del suo importo complessivo; 
➢ hanno, infine, disposto che, una volta sottoscritto in via 

definitiva, il "Contratto Collettivo Nazionale Integrativo" 
si applica a "…decorrere dal 1° gennaio 2022 e conserva 
la propria efficacia sino alla sottoscrizione di un nuovo 
"Contratto Collettivo Nazionale Integrativo" che abbia lo 
stesso oggetto ed il medesimo ambito di applicazione…"; 

• l’articolo 5 della predetta "Ipotesi di Accordo" prevede, in 
particolare, che le "…risorse destinate alla concessione dei 
"sussidi" ed al conferimento delle "borse di studio" per l’anno 
2021 e non utilizzate, in tutto o in parte, nel corso del medesimo 
esercizio finanziario concorrono alla formazione dello "avanzo di 
amministrazione vincolato", come accertato in sede di 
approvazione del "Rendiconto Generale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per l'Esercizio Finanziario 2021, e, 
tenuto conto che i "Regolamenti" richiamati nel presente 
"Accordo" sono entrati in vigore in data 29 dicembre 2021, 
saranno utilizzate nel primo semestre dell’anno 2022 
esclusivamente per la concessione dei "sussidi", al netto delle 
quote già vincolate per l’anno 2021 sia al conferimento delle 
"borse di studio" che alla concessione dei "sussidi"…"; 

• con la nota del 23 febbraio 2023, numero di protocollo 3325, la 
predetta "Ipotesi di Accordo" è stata trasmessa, ai fini della sua 
"certificazione", al Collegio dei Revisori dei Conti; 

• con il Verbale del 7 e dell’8 marzo 2023, numero 20, il Collegio 
dei Revisori dei Conti: 
➢ ha "…verificato positivamente il rispetto del limite massimo 

dell’1% delle spese di personale, calcolato anche sulla 
base delle indicazioni fornite dal medesimo Organo di 
Controllo con il Verbale del 20 aprile 2021, numero 50…"; 

➢ ha, pertanto, espresso "…parere favorevole in ordine alla 
compatibilità dei costi della "Ipotesi di Accordo" con i 
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vincoli di bilancio e con quelli derivanti dalla applicazione 
delle disposizioni normative e contrattuali di riferimento…"; 

➢ ha, infine, rammentato che "…la "Ipotesi di Accordo" 
deve essere trasmessa anche al Dipartimento della 
Funzione Pubblica e al Ministero della Economia e delle 
Finanze per le verifiche previste dall’articolo 40-bis, comma 
2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e 
successive modifiche e integrazioni…"; 

• con la nota del 23 marzo 2023, numero di protocollo 7012, la 
predetta "Ipotesi di Accordo", unitamente alla "Relazione 
Illustrativa", alla "Relazione Tecnico-Finanziaria" e al Verbale 
del Collegio dei Revisori dei Conti del 7 e dell’8 marzo 2023, 
numero 20, è stata trasmessa alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, e al Ministero della 
Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria dello 
Stato, per il controllo di legittimità previsto dalle disposizioni 
normative richiamate nel precedente capoverso; 

• con la nota del 21 aprile 2023, numero di protocollo 82358, il 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato 
Generale per gli Ordinamenti del Personale e la Analisi dei Costi 
del Lavoro Pubblico, del Ministero della Economia e delle 
Finanze: 
➢ considerato che "…le somme stanziate nel bilancio di 

previsione, come evidenziato nella "Relazione                    
Tecnico-Finanziaria", risultano coerenti con il limite 
dell’1% delle spese di personale…"; 

➢ ferme restando le valutazioni della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 
Pubblica,  

ha comunicato che, per "…quanto di sua competenza, la 
predetta "Ipotesi di Accordo" può avere ulteriore corso…"; 

• con la nota del 21 aprile 2023, numero di protocollo 27055, il 
Dipartimento della Funzione Pubblica, Ufficio Relazioni Sindacali, 
Servizio Contrattazione Collettiva, della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, nel recepire il parere favorevole del Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato Generale per gli 
Ordinamenti del Personale e la Analisi dei Costi del Lavoro 
Pubblico, del Ministero della Economia e delle Finanze: 
➢ ha fatto, peraltro, presente che "…la disposizione di cui 

all’articolo 5 della "Ipotesi di Accordo", che prevede la 
destinazione delle risorse non utilizzate nel 2021 
esclusivamente alla concessione dei "sussidi" nel primo 
semestre dell’anno 2022, non sembra in linea con quanto 
stabilito dall’articolo 3 della medesima "Ipotesi di 
Accordo", dove, invece, si prevede che eventuali 
economie restino vincolate alle rispettive finalità 
(concessione dei "sussidi" e conferimento delle "borse di 
studio") e debbano continuare ad essere così utilizzate 
anche nel successivo esercizio finanziario…"; 

➢ ha, pertanto, richiesto di "…armonizzare le due clausole 
precedentemente richiamate in sede di sottoscrizione 
definitiva dell’Accordo…"; 

➢ ha, infine, comunicato che la "Ipotesi di Accordo" può 
"…avere ulteriore corso alle condizioni indicate…"; 

• in sede di perfezionamento, in via definitiva, del predetto 
"Accordo", l’articolo 5 della relativa "Ipotesi", sottoscritta il 14 
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settembre 2022, è stato modificato tenendo conto delle 
indicazioni contenute nella nota del 21 aprile 2023, numero di 
protocollo 27055, trasmessa dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica, Ufficio Relazioni Sindacali, Servizio Contrattazione 
Collettiva, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, come 
precedentemente richiamata;  

• il "Contratto Collettivo Nazionale Integrativo per la definizione 
dei criteri per la concessione di sussidi e il conferimento di 
borse di studio, quali benefici di tipo assistenziale riservati 
al personale in servizio di ruolo dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica con rapporto di lavoro sia a tempo determinato 
che a tempo indeterminato", relativo all’anno 2022, è stato 
definitivamente sottoscritto il 18 maggio 2023; 

• pertanto, nel corso del secondo semestre dell’anno 2023, sono 
stati erogati i "sussidi" e conferite le "borse di studio" con oneri 
a carico del "Fondo" previsto dal "Contratto Collettivo 
Nazionale Integrativo" relativo all’anno 2022, sottoscritto il 18 
maggio 2023;     

• in "…merito allo "Accantonamento delle economie realizzate a 
causa del mancato utilizzo di una parte delle risorse 
destinate annualmente ai benefici socio-assistenziali 
(periodo compreso tra gli anni 2006 e 2020)", già previsto sia 
dalla "Ipotesi di Accordo per la definizione dei criteri per la 
concessione di sussidi e il conferimento di borse di studio, 
quali benefici di tipo assistenziale riservati al personale in 
servizio di ruolo dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", 
sottoscritta l’11 febbraio 2021, che dal "Rendiconto Generale" 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per l'Esercizio 
Finanziario 2021, approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
la Delibera del 12 luglio 2022, numero 64…", il Collegio dei 
Revisori dei Conti, con il Verbale del 7 e 8 marzo 2023, numero 
20, ha fatto presente che "…la possibilità di utilizzare le risorse 
accantonate nell’avanzo di amministrazione presunto alla data del 
31 dicembre 2022 non è conforme alla normativa vigente…" per 
le seguenti motivazioni:  
➢ sebbene "…i "Regolamenti" del 2004, nelle premesse, 

facciano riferimento alla acquisizione del parere favorevole 
delle Organizzazioni Sindacali, la disciplina dei benefici di 
natura assistenziale e sociale ai dipendenti inquadrati nei 
profili e nei livelli professionali compresi tra il primo e 
l’ottavo avrebbe dovuto essere regolata in sede di 
contrattazione collettiva nazionale integrativa…"; 

➢ in "…particolare, l’articolo 10 del "Regolamento" 
approvato con il Decreto Commissariale numero 59/2004 
prevede la possibilità che le somme utilizzate in un 
quadrimestre siano sommate alle disponibilità del 
quadrimestre successivo, ma non contempla la possibilità 
di riportare all’anno successivo le risorse non utilizzate a 
fronte dello stanziamento annualmente previsto in bilancio, 
né stabilisce che lo stesso sia sempre parametrato 
all’importo massimo, pari all’1% delle spese di 
personale…"; 

➢ la platea dei destinatari "…non è stata puntualmente e 
correttamente definita…"; 

➢ risulta, infatti, che, oltre al "…personale in regime di lavoro 
pubblico contrattualizzato, inquadrato nei profili e nei livelli 



                                                                                  

                                                                                

 
 
 

    30 

professionali compresi tra il primo e l’ottavo…", tra i 
destinatari dei predetti benefici è stato impropriamente 
incluso "…anche il personale in regime di lavoro pubblico 
non contrattualizzato…", al quale, come è noto, non si 
applicano "…i "Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro" 
del "Comparto Istruzione e Ricerca"…"; 

➢ il "…rispetto del limite massimo dell’1% delle spese di 
personale deve essere, quindi, calcolato escludendo dalla 
base di riferimento le spese riferite alle unità di personale 
con la qualifica di Dirigente Amministrativo, al Direttore 
Generale, al Direttore Scientifico e alle unità di personale 
in regime di lavoro pubblico non contrattualizzato, che non 
rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 51, 
comma 2, del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
sottoscritto il 7 ottobre 1996 o dell’articolo 96 del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro sottoscritto il 16 aprile 2018, 
i quali si riferiscono, esclusivamente, al personale 
inquadrato nei profili e nei livelli professionali previsti dal 
Sistema di Classificazione del Comparto degli Enti e delle 
Istituzioni di Ricerca… "; 

➢ né, alla "…luce del parere numero 1587/2020, espresso 
dalla "Agenzia Nazionale per la Rappresentanza 
Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni"…", 
possono essere "…comprese nella base di calcolo le 
risorse destinate a remunerare gli incarichi dei 
"Responsabili del Servizio di Prevenzione e 
Protezione" conferiti ai dipendenti dell’Ente…"; 

➢ in "…ordine, poi, agli stanziamenti disposti nei Bilanci di 
Previsione per gli Esercizi Finanziari compresi tra il 2006 e 
il 2020, nella "Relazione Tecnico-Finanziaria" di 
accompagnamento non è stata data alcuna dimostrazione 
che gli stessi siano rispettosi del limite massimo dell’1% 
delle spese di personale o, comunque, delle modalità di 
calcolo seguite, né è stato fornito al Collegio il dato relativo 
ai Capitoli di Bilancio interessati, al fine di consentire al 
predetto Organo di Controllo di effettuare un oggettivo e 
puntuale riscontro…"; 

➢ con la nota dell’8 settembre 2021, numero di protocollo 
244220, il Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato, Ispettorato Generale per gli Ordinamenti del 
Personale e la Analisi dei Costi del Lavoro Pubblico, del 
Ministero della Economia e delle Finanze: 
❖ ha osservato che le "…somme non utilizzate per le 

finalità precedentemente specificate nel periodo 
compreso tra gli anni 2006 e 2020, che ammontano 
a € 2.808.029,55, destinate ad incrementare, a 
decorrere dall’anno 2021, le risorse disponibili negli 
esercizi finanziari successivi…", non risultano 
"…certificate per le annualità precedenti al 2021…"; 

❖ ha, quindi, affermato che "…non può essere 
consentito l’utilizzo di risorse stanziate e non 
utilizzate nei predetti esercizi…";  

• il Collegio dei Revisori dei Conti ha, quindi, ribadito che "…non 
sussistono i presupposti per il mantenimento dello 
"accantonamento" delle predette risorse nello "avanzo di 
amministrazione vincolato"…";  
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• allo "…stato attuale, la somma "accantonata" per le predette 
finalità è pari a € 2.771.679,48, in quanto nel mese di luglio 
dell’anno 2021 è stato erogato ai dipendenti dell’Ente, per la 
concessione dei "sussidi" relativi al terzo quadrimestre dell’anno 
2020, un importo complessivo di € 36.350,07…"; 

• per tutte le motivazioni esposte in precedenza, il "…Consiglio di 
Amministrazione è stato chiamato, nel corso dell’Esercizio 
Finanziario 2023, a procedere, con apposita Delibera: 
a)  allo svincolo di un importo pari a € 2.771.679,48, che 

corrisponde all’importo complessivo delle risorse 
finanziarie ancora presenti nel predetto 
"accantonamento"; 

b)  alla destinazione della somma svincolata con le modalità 
precedentemente definite ad altre finalità…"; 

• nel corso della seduta di "Contrattazione Collettiva Nazionale 
Integrativa" del 1° agosto 2023, le Organizzazioni Sindacali di 
Comparto maggiormente rappresentative a livello nazionale: 
a) hanno contestato le motivazioni, come esposte in 

precedenza, che hanno indotto il Collegio dei Revisori dei 
Conti: 
➢ ad affermare, relativamente allo "accantonamento" 

in uno specifico "Fondo" delle "Economie realizzate 
a causa del mancato utilizzo di una parte delle 
risorse destinate annualmente ai benefici socio-
assistenziali (periodo compreso tra gli anni 2006-
2020)", pari, complessivamente, a € 2.771.679,48, 
che "…non sussistono i presupposti per il 
mantenimento del predetto "accantonamento" nello 
"avanzo di amministrazione vincolato"…"; 

➢ ad invitare, pertanto, l’Ente a "svincolare" le risorse 
"accantonate" nel predetto "Fondo"; 

b) hanno, pertanto, dichiarato "…che: 
➢ diffideranno formalmente i competenti Organi 

dell’Ente ad assumere decisioni che prevedano la 
destinazione delle predette risorse ad altre finalità; 

➢ impugneranno, conseguentemente, dinanzi alla 
autorità giurisdizionale competente eventuali 
Delibere con le quali il Consiglio di Amministrazione 
dovesse autorizzare lo "svincolo" delle risorse 
"accantonate" per le finalità innanzi specificate…";      

• nella seduta del 19 settembre 2023, il Consiglio di 
Amministrazione "…ha, tra l’altro: 
➢ condiviso, sotto il profilo sostanziale, la posizione delle 

Organizzazioni Sindacali di Comparto maggiormente 
rappresentative a livello nazionale in merito al predetto 
"accantonamento"; 

➢ dichiarato, pertanto, che, sebbene sia costretto, suo 
malgrado, a deliberare nel rispetto delle indicazioni 
contenute nel Verbale del Collegio dei Revisori dei Conti 
del 7 e 8 marzo 2023, numero 20, e, quindi, a "svincolare" 
le "Economie realizzate a causa del mancato utilizzo di 
una parte delle risorse destinate annualmente ai 
benefici socio-assistenziali (periodo compreso tra gli 
anni 2006-2020)", pari, complessivamente, a                                    
€ 2.771.679,48, non destinerà le stesse ad altre finalità…"; 
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• le "Linee Guida" approvate dal Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 19 settembre 2023 prevedono, pertanto, che 
"…le "Economie realizzate a causa del mancato utilizzo di una 
parte delle risorse destinate annualmente ai benefici               
socio-assistenziali (periodo compreso tra gli anni                        
2006-2020)", attualmente "accantonate" in un apposito "Fondo": 
➢ devono essere "svincolate" con decorrenza dal 1° 

gennaio 2024; 
➢ confluiranno, successivamente, nello "avanzo di 

amministrazione non vincolato", da accertare in sede di 
approvazione del "Rendiconto Generale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per l’Esercizio Finanziario 
2023…"; 

• nella stessa seduta, il Consiglio di Amministrazione ha conferito 
"…alla Direzione Generale l’incarico di predisporre apposita 
Delibera per dare concreta attuazione alle predette "Linee 
Guida", da esaminare, ai fini della sua approvazione, anche in via 
telematica…"; 

• con la nota del 29 settembre 2023, registrata nel protocollo 
generale in  data 2 ottobre 2023 con il numero progressivo 15003, 
le Organizzazioni Sindacali di Comparto maggiormente 
rappresentative a livello nazionale hanno formalmente diffidato i 
competenti Organi dell’Ente, per le motivazioni già esposte nel 
corso della seduta di "Contrattazione Collettiva Nazionale 
Integrativa" del 1° agosto 2023,  ad assumere decisioni che 
prevedano la destinazione ad altre finalità delle "Economie 
realizzate a causa del mancato utilizzo di una parte delle 
risorse destinate annualmente ai benefici  socio-assistenziali 
(periodo compreso tra gli anni 2006-2020)", attualmente 
"accantonate" in un apposito "Fondo", che ammontano 
complessivamente a € 2.771.679,48; 

• la Direzione Generale, dando attuazione al mandato ricevuto dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 settembre 2023, 
ha successivamente predisposto apposita Delibera;   

• con la Delibera del 9 ottobre 2023, numero 59, all’uopo 
predisposta dal Direttore Generale, il Consiglio di 
Amministrazione, nel rispetto delle "Linee Guida" approvate nella 
seduta del 19 settembre 2023, ha, tra l’altro, deciso: 
a) di "svincolare", con "…decorrenza dal 1° gennaio 2024, 

le "Economie realizzate a causa del mancato utilizzo di 
una parte delle risorse destinate annualmente ai 
benefici socio-assistenziali (periodo compreso tra gli 
anni 2006-2020)", pari, complessivamente, a                              
€ 2.771.679,48, che: 
➢ sono "accantonate" in apposito "Fondo"; 
➢ confluiranno, a seguito dello "svincolo" disposto con 

la presente Delibera, nello "avanzo di 
amministrazione non vincolato", da accertare in 
sede di approvazione del "Rendiconto Generale" 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per 
l’Esercizio Finanziario 2023"…";  

b) di non destinare le risorse cosi "svincolate" ad altre 
finalità; 

• con il ricorso proposto innanzi al "Tribunale Amministrativo 
della Regione Lazio" in data 6 dicembre 2023, notificato alla 
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"Avvocatura Generale dello Stato" e allo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" in data 20 dicembre 2023 e registrato nel protocollo 
generale dell’Ente in pari data con il numero progressivo 18560, 
le Organizzazioni Sindacali di Comparto maggiormente 
rappresentative a livello nazionale, come di seguito elencate:     
➢ "FEDERAZIONE LAVORATORI DELLA               

CONOSCENZA - CGIL" ("FLC-CGIL"); 
➢ "ANIEF DIPARTIMENTO ENTI PUBBLICI DI RICERCA"; 
➢ "FIR CISL LAZIO"; 
➢ "FEDERAZIONE UIL SCUOLA RUA", 
hanno: 
a) impugnato la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 

9 ottobre 2023, numero 59, e tutti gli atti presupposti, 
connessi e conseguenti, limitatamente alle parti che 
prevedono: 
❖ lo "svincolo", con "…decorrenza dal 1° gennaio 

2024, delle "Economie realizzate a causa del 
mancato utilizzo di una parte delle risorse 
destinate annualmente ai benefici                               
socio-assistenziali (periodo compreso tra gli anni 
2006-2020)", pari, complessivamente, a                                 
€ 2.771.679,48…"; 

❖ eventuali, diverse modalità di utilizzo delle predette 
"Economie"; 

b) richiesto l’annullamento degli atti e dei provvedimenti 
impugnati, entro i limiti specificati nella precedente lettera 
a); 

• a tutt’oggi, il "Tribunale Amministrativo della Regione Lazio" 
non ha ancora fissato l’udienza di merito; 

• al riguardo, si fa espresso rinvio ai fatti descritti e alle 
considerazioni svolte nel Capitolo B "Analisi delle voci del 
Conto del Bilancio", Paragrafo B.2 "Uscite", Sotto-Paragrafo 
B.2.2 "Comparazione dell’Esercizio Finanziario 2023 con 
l’Esercizio Finanziario 2022: USCITE", della "Nota Integrativa", 
predisposta dal Direttore Generale ed allegata al "Rendiconto 
Generale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo  
all’Esercizio Finanziario 2023, che è stato approvato dal Consiglio 
di Amministrazione con la Delibera del 1° agosto 2024, numero 8;           

 
ATTESA pertanto, la necessità, in sede di definizione delle modalità di utilizzo 

dello "avanzo di amministrazione non vincolato", che è stato 
accertato in sede di approvazione del "Rendiconto Generale" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo all’Esercizio Finanziario 
2023, di autorizzare, in via cautelativa, lo "accantonamento" 
dell’importo di € 2.771.679,48 nel "Fondo Rischi e Oneri" fino alla 
conclusione del giudizio promosso dalle predette Organizzazioni 
Sindacali dinanzi al "Tribunale Amministrativo della Regione Lazio";  

 
CONSIDERATO che il Presidente, il Direttore Generale e il Direttore Scientifico, di intesa 

tra di loro e di concerto con i Dirigenti Responsabili dell’Ufficio I 
"Gestione delle Risorse Umane" e dell’Ufficio II "Bilancio, 
Ragioneria e Procurement", hanno individuato le esigenze, con 
carattere prioritario, da soddisfare mediante l’utilizzo dello "avanzo di 
amministrazione non vincolato", che, al netto dell’importo di                               
€ 2.771.679,48, che deve essere "accantonato" nel "Fondo Rischi e 
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Oneri" per le motivazioni esposte in precedenza, ammonta a                          
€ 6.369.444,02; 

          
VISTA la proposta di utilizzo dello "avanzo di amministrazione non 

vincolato", per un importo di € 6.369.444,02, come definita dal 
Direttore Generale, di intesa con il Presidente e con il Direttore 
Scientifico e di concerto con i Dirigenti Responsabili dell’Ufficio I 
"Gestione delle Risorse Umane" e dell’Ufficio II "Bilancio, 
Ragioneria e Procurement", e riportata, in modo dettagliato, nel 
"Prospetto" all’uopo predisposto; 

 
PRESO ATTO di quanto emerso nel corso del dibattito e degli esiti della votazione, 

 
DELIBERA 

 
All’unanimità dei presenti 
 
Articolo 1. Di approvare la proposta di utilizzo di una parte dello "avanzo di amministrazione 
non vincolato" accertato in sede di approvazione del "Rendiconto Generale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" relativo all'Esercizio Finanziario 2023, per un importo complessivo 
pari a € 6.369.444,02, come definita dal Direttore Generale, di intesa con il Presidente e con il 
Direttore Scientifico e di concerto con i Dirigenti Responsabili dell’Ufficio I "Gestione delle 
Risorse Umane" e dell’Ufficio "Bilancio, Ragioneria e Procurement", e riportata, in modo 
dettagliato, nel seguente "Prospetto": 
 

FINALITA’ IMPORTO DESCRIZIONE SVILUPPO 
TEMPORALE 

Interventi di ristrutturazione e/o di 
ripristino funzionale, di 
manutenzione, sia ordinaria che 
straordinaria, di adeguamento alle 
norme in materia di prevenzione e 
sicurezza, salubrità dei luoghi di 
lavoro e di efficientamento 
energetico dei "Complessi 
Immobiliari" che ospitano le 
"Sedi" sia della 
"Amministrazione Centrale" che 
delle "Strutture di Ricerca" dello 
"Istituto Nazionale di 
Astrofisica" 

 
 
 
 
 
 

€ 1.200.000,00 

 
 
 
 
 
Risorse da destinare al finanziamento 
del "Programma dei Lavori 
Pubblici" per il Triennio 2024-2026, 
con l’annesso "Elenco dei Lavori" 
per l’Anno 2024     

 
 
 
 
 
 

Annuale (2024) 

Spese previste per la 
realizzazione dei Programmi e dei 
Progetti ammessi a finanziamento 
a valere sulle risorse che 
provengono dal "Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza", che 
potrebbero essere considerate 
"non eleggibili" e, quindi, "non 
rendicontabili", ivi comprese le 
spese previste per il reclutamento 
di unità di personale, con rapporto 
di lavoro a tempo determinato e 
con regime di impegno a tempo 
pieno, per lo svolgimento di attività 
gestionali, amministrative e 
contabili 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

€ 1.000.000,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
Risorse da destinare all’incremento 
del "Fondo" all’uopo costituito in 
Bilancio 

 
 
 
 
 
 
 
 

Annuale (2025) 

 
 

 
 

Risorse da destinare al finanziamento 
della Ricerca di Base e da ripartire tra 
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Sostegno alla Ricerca di Base € 500.000,00 le "Strutture di Ricerca" secondo i 
criteri già fissati, per gli anni 
precedenti, dal Consiglio di 
Amministrazione   

Triennale  
(2024, 2025 e 

2026) 

Supporto alle attività della "Unità 
Scientifica Centrale" della 
Direzione Scientifica denominata 
"Computing"   

 
€ 200.000,00 

Stanziamento per l’acquisto di un 
"hardware" ausiliario per le attività di 
ricerca svolte dalla "Unità Scientifica 
Centrale" della Direzione Scientifica 
denominata "Computing" 

 
Triennale 

(2024, 2025 e 
2026) 

 
Scuole e Corsi di Dottorato di 
Ricerca in Astronomia e 
Astrofisica 

 
 

€ 1.800.000,00 

Risorse da destinare al finanziamento 
di Borse di Studio per l’accesso e la 
frequenza di Scuole e Corsi di 
Dottorato di Ricerca in Astronomia e 
Astrofisica 

 
Quadriennale 
(2024-2027) 

 
Realizzazione di Progetti scientifici 
e tecnologici a carattere                
multi-disciplinare 

 
 

€ 506.744,02 

Risorse da destinare al finanziamento 
di progetti scientifici e tecnologici di 
interesse generale per l’Ente.  

 
Triennale 

(2024,2025 e 
2026) 

 
Supporto alle attività istituzionali 
della Presidenza 
 

 
 
 

€ 1.161.950,00 

Risorse da destinare al finanziamento 
delle attività istituzionali della 
Presidenza, con particolare 
riferimento alla comunicazione e alla 
divulgazione.  

 
Triennale 

(2024,2025 e 
2026) 

 
 
 
Benefici socio-assistenziali 
 
 
 

 
 
 

€ 750,00 

Risorse da destinare al reintegro dello 
stanziamento attualmente disponibile 
nel Capitolo 1.01.01.02.001, 
denominato "Contributi per asili 
nido e strutture sportive, ricreative 
o di vacanza messe a disposizione 
dei lavoratori dipendenti e delle 
loro famiglie e altre spese per il 
benessere del personale", della 
"Funzione Obiettivo" 1.08.01.05, 
denominata "Gestione delle Risorse 
Umane: altre spese per il 
personale", del "Centro di 
Responsabilità Amministrativa" 
0.01.05, denominato "Ufficio                       
I - Settore V Gestione del 
Trattamento Fiscale", conseguente 
alla erronea corresponsione di una 
borsa di studio al figlio di un 
dipendente dell’Ente     

 

Totale  € 6.369.444,02   

 
Articolo 2. Di autorizzare lo "accantonamento" nel "Fondo Rischi e Oneri" delle "Economie 
realizzate a causa del mancato utilizzo di una parte delle risorse destinate annualmente 
ai benefici socio-assistenziali (periodo compreso tra gli anni 2006-2020)", pari, 
complessivamente, a € 2.771.679,48, che costituiscono la rimanente parte dello "avanzo di 
amministrazione non vincolato" accertato in sede di approvazione del "Rendiconto 
Generale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo all'Esercizio Finanziario 2023. 
 
Articolo 3. Di affidare al Direttore Generale e al Direttore Scientifico, ciascuno nell’ambito delle 
rispettive competenze, l’incarico di predisporre le variazioni di bilancio conseguenti alla 
approvazione della presente Delibera, da sottoporre all’esame del Collegio dei Revisori, per 
l’acquisizione del prescritto parere, e del Consiglio di Amministrazione, per la loro 
approvazione. 
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Roma, 25 ottobre 2024 

   
        Il Segretario                 Il Presidente 
 Maria Franca PARTIPILO           Roberto RAGAZZONI 
   (firmata digitalmente)           (firmata digitalmente) 
 
Estensore: Gaetano Telesio 
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